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DON ORIONE, AIUTACI  A VIVERE LA PAROLA DI DIO
La Chiesa  alla luce della lettera agli Efesini                         COSTRUIAMO
	MURI O… [image: image4.jpg].




 PONTI?                                                                     Sabato 13 gennaio 2018


	


Mohamed  domanda:  Caro Don Orione Forse non dovrei rivolgermi  a Lei così confidenzialmente. Primo perché non sono italiano e faccio fatica ad esprimermi nella vostra lingua. E poi perché non sono cristiano ma musulmano.  Sono in Italia da diversi anni. Ho trovato un lavoro e, a dire il vero, il  padrone mi vuole anche bene, a suo modo. Ma in questi ultimi anni, a causa dei vari attentati terroristici, tutto è diventato più difficile per noi immigrati. Ci sentiamo guardati male. In treno nessuno si siede volentieri accanto a noi. Per strada, la gente, se può ci evita, facendo  finta di non vederci. Perché? Non siamo tutti terroristi. Personalmente non sono venuto in Italia per fare guerre di religione, ma per guadagnare da vivere per me e la mia famiglia alla quale mensilmente mando qualcosa… Ho saputo che nel secolo scorso,  anche gli italiani sono emigrati in massa verso luoghi dove era più facile guadagnarsi un pezzo di pane. E si sono fatti onore. Ho sentito dire che anche Lei ha fatto di tutto per gli Italiani emigrati in America latina. Don Orione, c’è ancora  posto  per noi immigrati nel suo cuore? E in quello dei suoi religiosi? E nel cuore di Dio? Arriverà mai il giorno in cui non avremo più paura gli uni degli altri? E ci guarderemo tutti come fratelli? (Mohamed -  Marocco)

DON ORIONE RISPONDE:  Caro fratello musulmano Ti sono grato perché non hai avuto paura di rivolgerti a me,  per confidarmi la pena e il disagio che provi nel trovarti in un paese straniero. Una sensazione che ho provato anch’io: posso capire. C’è il disagio di non sapersi esprimere bene in una lingua straniera. Ma soprattutto  la tristezza di sentirti guardato con diffidenza e, a volte, con disprezzo. Ti racconterò qualcosa di quel pochino che ho fatto per alleviare le sofferenze degli Italiani emigrati in America latina…Prima però voglio dirti  che mi è sempre piaciuta nella fede cristiana questa  apertura universale a tutti i popoli e a tutte le razze. Ho sentito che rispondeva alle esigenze più profonde del mio cuore di uomo, di cristiano e di sacerdote. Mi veniva spontaneo ripetere spesso a me e alla gente: “fare del bene sempre, del bene a tutti, del male mai a nessuno”…Del resto, già  nei profeti della Bibbia,  a cui le nostre religioni si rifanno entrambe, ci sono sprazzi intensi di luce universalistica. La benedizione del Signore, per esempio,  è promessa a  tutti:Li  benedirà il Signore degli eserciti: “Benedetto sia l'Egiziano mio  popolo, l'Assiro opera delle mie mani e Israele mia eredità”. Is. 20,23)  Gli fa eco il salmista che vede tutti i popoli coinvolti in un unico progetto di salvezza e iscritti all’anagrafe della città di Dio.“Di te si dicono cose stupende, città di Dio.  Ricorderò Raab e Babilonia  fra quelli che mi conoscono;  ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia:  tutti là sono nati” (Sl. 87) Oggi, gli uomini di buona volontà sono sempre più convinti che bisogna sottolineare gli elementi che ci uniscono e non ciò che ci divide. Conoscere reciprocamente i tesori delle nostre diverse culture. E comunicarcele con delicatezza e rispetto. Ne va del futuro dell’umanità. In questi giorni mi sono riletto la lettera agli Efesini che intende la Chiesa come costruttrice di ponti fra gli uomini.  E allora, caro Mohamed, pur con grande rispetto, vorrei  invitare anche te ( posso?...)  ad ascoltare qualche pensiero di questa lettera che ci aiuta ad affrontare il dilemma dell’umanità oggi: costruire muri o ponti?                                                  *** ATTINGENDO ALLA SORGENTE:                                                               1. Un unico progetto di salvezza  per tutti gli uomini: Nel suo amore  Dio ci ha fatto conoscere  il segreto progetto della sua volontà: quello che fin da principio generosamente aveva deciso di realizzare per mezzo di Cristo.  Così Dio conduce la storia  al suo compimento:  riunisce tutte le cose, sotto un unico capo, Cristo. (1,10s)                                                                       2.  Dio non ama i muri: li ha abbattuti in Gesù,  nostra pace. Voi eravate lontani dal Cristo; eravate stranieri, non appartenevate al popolo di Dio; eravate esclusi dalle sue promesse e dalla sua alleanza; eravate nel mondo persone senza speranza e senza Dio. Ora invece, uniti a Cristo Gesù per mezzo della sua morte, voi, che eravate lontani, siete diventati vicini. INFATTI CRISTO È LA NOSTRA PACE: egli ha fatto diventare un unico popolo i pagani e gli Ebrei; egli ha demolito quel muro che li separava e li rendeva nemici. (2,11ss)                                        3. Con la sua croce,  Gesù ha costruito un ponte di comunione fra tutti i popoli: Infatti, sacrificando se stesso,  ha abolito la legge giudaica con tutti i regolamenti e le proibizioni. Così, ha creato un popolo nuovo, e ha portato la pace fra loro;  per mezzo della sua morte in croce li ha uniti in un solo corpo, e li ha messi in pace con Dio. Sulla croce, sacrificando se stesso, egli ha distrutto ciò che li separava. (2,15s)

4. Per Gesù non ci sono più stranieri…ma un’unica famiglia
Come dice la Bibbia: Egli è venuto ad annunziare il messaggio di pace: pace a voi che eravate lontani e pace a quelli che erano vicini. Per mezzo di Gesù Cristo ora voi non siete più stranieri, né ospiti. Anche voi, insieme con gli altri, appartenete al popolo e alla famiglia di Dio. Siete parte di quel edificio che ha come fondamenta gli apostoli e i profeti, e come pietra principale lo stesso Gesù Cristo.  È lui che dà solidità a tutta la costruzione, e la fa crescere fino a diventare un tempio santo per il Signore.  (2,19ss)                                                                                           5. E noi formiamo tutti come un solo corpo con tante membra Cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo.  Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati.  Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo. Uno solo è Dio, Padre di tutti,  al di sopra di tutti, che in tutti è presente e agisce. Così  si costruisce il corpo di Cristo.  (4,1ss)                                                            6. Anche i rapporti in famiglia devono ispirarsi a questo modello Figli, davanti al Signore avete il dovere di ubbidire ai vostri genitori, perché così è giusto. E voi, genitori, non esasperate i vostri figli, ma date loro un'educazione degna del Signore. Schiavi, ubbidite ai vostri padroni di questo mondo con grande rispetto e con cuore sincero. E anche voi, padroni, comportatevi allo stesso modo verso i vostri schiavi. Lasciate da parte le minacce e ricordate che, per loro come per voi, c'è un unico Padrone in cielo, il quale non fa distinzione di persone.(6,1ss)                                                                                                     7.In certe giornate “nere” dove trovare la forza per andare avanti? Prendete forza dal Signore…Prendete le armi che Dio vi dà, per combattere, nel giorno della lotta, le forze del male e per saper resistere fino alla fine. Vostra cintura sia la verità, vostra corazza siano le opere giuste e sandali ai vostri piedi sia la prontezza per annunziare il messaggio di pace del vangelo.  Pregate sempre: chiedete a Dio il suo aiuto guidati dallo Spirito Santo. Perciò state svegli e non stancatevi mai di pregare per tutto il popolo di Dio.(6,10s)                                                        Caro Mohamed, spero  avrai apprezzato questi  pensieri di pace che stanno alla base della fede cristiana. Basta coi muri tra noi. Dobbiamo metterci tutti a costruire “ponti”! Ora voglio parlarti un poco di me.

LA MIA ESPERIENZA                                                                       + Meno parole e più opere di bene: I discorsi sono ormai inutili. Cercare e medicare le piaghe del popolo, cercare le infermità: andargli incontro nel morale e nel materiale. In questo modo la nostra azione sarà non solamente efficace, ma profondamente cristiana e salvatrice. Cristo andò al popolo. Sollevare il popolo, mitigare i dolori, risanarlo. Deve starci a cuore il popolo. Evitate le parole: di parolai ne abbiamo piene le tasche" (Scritti  61, 114.)
+ Ma una carità dagli orizzonti ampi. Un giorno, feci sospendere la lettura della vita del Cottolengo e commentai:

… il Cottolengo, accettava i ricoverati di qualsiasi religione o anche di nessuna religione.  Certo, quando i malati si presentano alla porta del Piccolo Cottolengo, non si può  loro chiedere di che religione o nazione siano, ma se hanno un dolore da lenire. Vedete come i Santi avevano il cuore largo! Così  dovremo fare noi, sempre! E' venuto da me un signore, il quale mi ha detto: - Voglio fondare un Ospizio Cattolico, e lei si sente di mandarmi i suoi preti? - Ed io: - Se per cattolico intende universale, cioe' dove si possono accettare tutti, si' che accetto di mandare il personale; ma se vuole fondare un Ospedale solo per i cattolici, no che non accetto - perché quando si presenta uno che ha un dolore, non si sta' lì  a domandare se ha il battesimo ma se ha un dolore.  (Parola VIII, 195-196)                                                                     + Dic. 1921: mi trovavo in Brasile. Ero sconvolto nel vedere tanti emigrati italiani bisognosi di tutto. Scrissi al mio vescovo.  Mg.r Arcivescovo mi ha dato una parrocchia al Braz che è il quartiere più popolato dai nostri emigrati: apriremo scuole: apriremo, con l’aiuto di Dio e di anime generose, un vero segretariato e ufficio di lavoro, e una Casa operaia italiana, vi sarà attigua e annessa una chiesa, ma una bella chiesa, di stile italiano, e andranno uniti: Dio e popolo. Poveri emigrati! poveri nostri fratelli italiani! Che sono a S. Paolo, tra padri e figli, sono più di 300.000, mila. Tutto sangue italiano! Quante lagrime si asciugheranno! quante miserie morali, quanti dolori si leniranno! Ora vostra Eccellenza rev.ma mi lasci qui, voglia lasciarmi ancora un poco qui a fare il missionario tra i nostri. …Sono passi che i miei in Italia non li capiscono io pure non capisco che poco  di ciò che sto facendo, e che mi va succedendo qui. Cerco di pregare. E allora ho una grande pace in me che mi conforta. Scr. 45,176ss
+ Per un cristiano, “tutto il mondo è patria” 

… Ed io vi dico, o figli miei: se siete a Venezia, e volete fare del bene, fatevi veneziani il più che potete, e fin dove si può. Vestite alla veneziana: parlate alla veneziana, attenetevi alle usanze buone veneziane. E vedrete che farete del bene. In Piemonte, siate piemontesi: a Roma, romani: in Sicilia, siciliani. E stiamo ben attenti che il regionalismo non ci impicciolisca… E non si può essere perfetti nella carità, se non a condizione di spogliarci dei particolarismi regionali e dei nazionalismi. Evitiamo la leggerezza di fare confronti in pubblico…È gran bene che abbiamo Case miste di soggetti provenienti da più parti d’Italia e anche di altre nazionalità: usiamo particolari riguardi a quelli di  altra nazionalità Tutto il mondo è patria pel figlio della Provvidenza che ha per patria il cielo...(L. 21)                   

· La nostra politica è fare del bene a tutti…

Noi siamo italiani e sentiamo di amare di dolce, di forte e di santo amore questa nostra patria:.  Preghiamo per essa: lavoriamo a fare del bene ai suoi figli, i più piccoli, i più deboli, i più poveri, i più abbandonati. Ma noi non facciamo politica: la nostra politica è la carità: quella carità grande e divina che non vede partito.  Nostra politica è fare del bene a tutti, ai buoni e ai cattivi, come il Signore che fa piovere la luce del sole sulla testa dei buoni e sulla testa dei cattivi. Siano rossi o bianchi: siano credenti o siano miscredenti; noi non guardiamo ad altro che alle anime da salvare.  Che, se una preferenza la dovremo dare, la daremo ai cattivi, a quelli che ci sembrano più bisognosi di Dio(Scr. 20,94)                      + vestirò di rosso anche le nostre suore, se…Dobbiamo vestire secondo i paesi dove siamo, ed io negli anni che fui a Messina vestivo col rubbone alla siciliana. E non fossilizziamoci nelle forme. Domani io mi vestirò magari di rosso, e vestirò di rosso anche le nostre suore,  se così facendo vedrò che potrò fare più del bene. Scr. 20,97d

	· Un letto e… la “buona notte”

Ci  vuole un’accoglienza che profumi di Vangelo.  Bisogna ricordarsi che non basta un letto senza la “buona notte”… 
	



· Auguri dal Madagascar  
Que  tu  sois  assez  riche pour donner, et assez  pauvre  pour recevoir.  Je te souhaite non d’avoir réponse a toutes les questions,  mais de savoir recevoir les interrogations des autres,  de porter en toi leurs peines, leurs soucis. Porteur de partage et de paix.  Sr. Justine – Madagascar
· Cittadini del mondo…

Il tuo Cristo è ebreo,  la tua democrazia è greca,                                           la tua scrittura è latina,  i tuoi numeri sono arabi,                                                  la tua auto è giapponese, il tuo caffè brasiliano, il tuo orologio è svizzero, la tua pizza è italiana,  la tua camicia è hawaiana,                               le tue vacanze sono turche, tunisine o marocchine.                                Cittadino  del  mondo  non  rimproverare  il  tuo  vicino                                  di  essere  straniero…  (graffito su un muro  di Berlino)
PARLIAMONE TRA NOI:  Come guardi e accogli i fratelli provenienti da altri paesi?  Cosa pensi del  dialogo tra le varie religioni?( impossibile, pericoloso,  utile, necessario?...) Nel nostro piccolo, cosa possiamo fare per costruire “ponti” con i “lontani” che ci stanno… vicini?
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